                           I L C I P E





VISTO il  Piano  Energetico  Nazionale  predisposto  dal  Ministro


dell'Industria, Commercio e Artigianato;





RITENUTA l'opportunità  di procedere alla sua sollecita attuazione


attraverso  appropriate   iniziative  a  carattere  legislativo  e


amministrativo, diversificate nei vari settori cui il Piano stesso


si articola;





RICONOSCIUTA la  esigenza di  provvedere con  urgenza, nel  quadro


unitario della politica energetica, anche mediante la unificazione


delle  competenze,   all'effettivo  coordinamento   dei   soggetti


pubblici che operano nel settore (ENI, ENEL, CNEN);





                         D E L I B E R A





I) - IDROCARBURI





1) Il  Ministro per  l'Industria, il  Commercio e  l'Artigianato è


incaricato di  formulare e  dare attuazione  al piano  annuale  di


approvvigionamento petrolifero  del Paese sulla base di un modello


che, pur  conservando alle  diverse società  petrolifere esistenti


sul mercato  quel grado  di libertà  operativa compatibile  con il


mantenimento di  condizioni di  mercato aperto che caratterizza il


sistema economico  nazionale, particolarmente  in un  settore come


quello  petrolifero   profondamente  collegato   con  il   mercato


internazionale, sia volto a:





a)  garantire  un  flusso  regolare  del  petrolio,  diversificato


secondo le  aree di  provenienza, cosi da soddisfare i fabbisogni,


tenendo conto della esigenza di sicurezza degli approvvigionamenti


del mercato interno;





b) orientare  le scelte  del greggio  verso quei  Paesi in  cui le


contropartite alle forniture di petrolio non siano solo monetarie,


ma reali,  consentendo cosi  un ritmo  sostenuto di  attività e di


occupazione in  Italia  e  il  contenimento  del  disavanzo  della


bilancia dei pagamenti;





c)  assicurare,   nei  limiti   consentiti   dalla   esigenza   di


diversificazione delle  fonti di  provenienza,  che  gli  acquisti


siano effettuati  alle  condizioni  più  convenienti  offerte  dal


mercato internazionale.





Al piano  di approvvigionamento  petrolifero del  Paese  che  sarà


comunicato al  CIPE partecipano  tutte le  aziende che operano sul


mercato interno  o comunque raffinino o facciano raffinare greggio


di proprietà e i cui prodotti siano destinati al mercato interno o


alla esportazione. A tal fine il piano sarà elaborato come segue:





a) le  singole imprese  presenteranno in  tempo e con modalità che


saranno  definite   dal  Ministero  dell'Industria  le  previsioni


annuali e  gli impegni  di approvvigionamento  con la  indicazione


delle  relative   condizioni   (prezzi,   aree   di   provenienza,


contropartite economiche) in modo che il Ministero dell'Industria,


sentite, ove  occorra,  le  imprese  interessate  in  ordine  alle


rispettive quote,  possa procedere  alla elaborazione del piano di


approvvigionamento globale  annualmente ottimizzato, in conformità


ai criteri  indicati nei  precedenti punti  a), b)  e  c)  con  la


eventuale indicazione,  d'intesa con  il  Ministero  degli  Affari


Esteri e  del Commercio Estero, per i paesi fornitori di petrolio,


della massima esposizione valutaria ammissibile per un determinato


periodo di tempo;





b)  le  aziende  petrolifere,  ai  fini  della  valutazione  delle


contropartite  economiche,   indicheranno  il   presumibile  saldo


valutario aziendale,  ottenuto per differenza tra le poste passive


e le  poste attive  comprendendo, fra  queste, il controvalore dei


beni e  servizi che  si prevede  siano acquistati  in  Italia  per


interessamento  dell'azienda   denunciante  o  di  sue  consociate


estere;





c) al  fine di  assicurare il collocamento sul mercato del greggio


ottenuto attraverso contropartite reali, ove questo greggio ecceda


le quote  di mercato  dei relativi  importatori, ne  potrà  essere


imposto   l'acquisto   agli   altri   operatori   ad   un   prezzo


corrispondente a  quello di  riferimento adottato  dal CIP  per la


fissazione del prezzo dei prodotti petroliferi;





d) il  Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato,


d'intesa con  i Ministeri  del  Bilancio  e  della  Programmazione


Economica, le  Partecipazioni  Statali,  la  Marina  Mercantile  e


sentite le  Regioni interessate, elaborerà entro sei mesi un piano


di razionalizzazione  del settore della raffinazione e dell'intero


sistema  logistico   (depositi,  oleodotti,   metanodotti,  flotta


petrolifera, attracchi  petroliferi)  e  della  rete  distributiva


finale,  anche   sulla  base   dei  criteri  enunciati  nel  piano


petrolifero e  già approvati  dal  CIPE,  tenendo  in  particolare


presenti le  esigenze di  salvaguardia dei  vincoli ambientali  ed


ecologici nonchè  i problemi  sociali connessi  con  l'occupazione


della manodopera.  Il piano  sarà sottoposto  all'approvazione del


CIPE.





2) Il  Ministro delle  Partecipazioni Statali  impartirà  all'ENI,


nell'eventualità dell'abbandono  di reti  operative  da  parte  di


compagnie  oggi   presenti  sul  mercato  italiano,  le  opportune


direttive per l'eventuale subingresso nelle reti stesse sulla base


delle valutazioni  formulate  dal  Ministro  per  l'Industria,  il


Commercio  e   l'Artigianato   in   relazione   allo   schema   di


razionalizzazione del sistema petrolifero italiano.





3) Il  Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato,


sentiti l'ENI  e l'ENEL, stabilirà una graduatoria di priorità nei


consumi del  metano che  ne consenta  un più  razionale e coerente


impiego sotto  il profilo  tecnico ed  economico ed in particolare


sotto quello  del migliore  utilizzo della  rete. Dovranno  essere


privilegiati gli  usi tecnologici  veri e propri ed alcuni consumi


chimici e  programmato  l'utilizzo  complementare  del  gas  nelle


centrali termoelettriche in concomitanza con i cali stagionali dei


consumi domestici e civili.





4) Il  prezzo del  metano resta sottoposto alla attuale disciplina


di prezzo  sorvegliato (vedi delibera CIPE del 20 settembre 1974).


I  proventi   derivanti  da  tale  attività  saranno  destinati  a


finanziare   gli    investimenti   del    gruppo   ENI   per   gli


approvvigionamenti energetici e gli altri interventi effettuati in


base a  direttive ministeriali impartite per il settore energetico


e per  l'attuazione del  piano petrolifero.  Il  Ministro  per  le


Partecipazioni Statali,  d'intesa con  i Ministri per il Bilancio,


per il  Tesoro e  per l'Industria  emanerà le necessarie direttive


all'ENI per  la  presentazione  di  un  rendiconto  annuale  della


gestione  economico-finanziaria  e  commerciale  dell'attività  di


ricerca, di  acquisto, di  estrazione e  di distribuzione  del gas


naturale, con particolare riguardo ai costi di ricerca, alle spese


di  investimento   e  agli  interventi  effettuati  in  base  alle


direttive impartite.





5) Dovranno  essere  accelerati  tutti  i  lavori  che  consentano


l'inventario delle  risorse nel  territorio  nazionale  entro  tre


anni. A  tale scopo debbono essere adottati tutti gli accorgimenti


resi necessari  dalle  difficoltà  e  dai  costi  crescenti  delle


operazioni di ricerca. A questo ultimo scopo il CIPE dà mandato al


Ministro per  l'Industria,  di  concerto  con  il  Ministro  delle


Partecipazioni Statali,  di predisporre  i  necessari  adeguamenti


alle normative vigenti sulla ricerca di idrocarburi approntando un


apposito disegno di legge fondato sui seguenti criteri di base:





a) assicurare agli operatori le dimensioni adeguate di spazio e di


tempo;





b) assicurare la continuità della ricerca;





c) favorire  una stretta  collaborazione tecnica  tra l'ENI  e gli


altri operatori;





d)  incentivare   la  ricerca   stessa  riducendo  l'entità  delle


royalties e  più in generale della fiscalità, in particolare per i


giacimenti molto  profondi e per quelli in mare profondi. A questi


miglioramenti nella  normativa deve  corrispondere, da parte degli


operatori, un  adeguato impegno  nell'attuazione di  ben  definiti


programmi di  attività di  esplorazione  accompagnati  da  precisi


obblighi di spesa;





e)   promuovere    le   opportune    modifiche   delle   strutture


amministrative in  modo da renderle idonee ai nuovi compiti con lo


sveltimento  delle   procedure  connesse  con  l'attribuzione  dei


permessi di  ricerca e  delle concessioni  di coltivazione, nonchè


con le varie autorizzazioni operative.





II) - FONTI ENERGETICHE ALTERNATIVE





A) CARBONE





a) Il  Ministero dell'Industria, Commercio e Artigianato, d'intesa


con il  Ministero delle  Partecipazioni Statali e il Ministero del


Commercio  Estero,   ai  fini   di  una   maggiore   sicurezza   e


diversificazione dell'approvvigionamento  delle fonti  energetiche


elaborerà un  programma per  l'approvvigionamento e  l'impiego del


carbone in  sostituzione dell'olio  combustibile nei  settori  che


presentano  una   alternativa  di   utilizzo:  il  programma  sarà


comunicato al CIPE;





b) sulla  base delle  risultanze formulate  dalla  Commissione  di


esperti  incaricata  di  accertare  le  possibilità  di  ulteriore


sfruttamento del  bacino carbonifero del Sulcis, l'Egam, di intesa


con la  Regione, procederà alla stesura di un concreto progetto di


riattivazione del bacino stesso.





B) GEOTERMIA





a)  Visto   l'interesse  che  nell'attuale  situazione  energetica


mondiale suscitano  le possibilità  di utilizzazione delle energie


geotermiche e  considerate le  specializzazioni  e  le  specifiche


conoscenze già  acquisite dall'ENEL  nello  sfruttamento  di  tali


risorse e  dall'ENI nelle  ricerche geologiche,  il  Ministro  per


l'Industria,  il   Commercio  e  l'Artigianato,  d'intesa  con  il


Ministro delle  Partecipazioni Statali, promuoverà la costituzione


di una  società paritetica  oppure di una joint-venture paritetica


ENI (AGIP)-ENEL  per lo  sviluppo delle  tecniche di  ricerca e di


utilizzazione per l'esecuzione della esplorazione geotermica nelle


aree che  il Ministero  dell'Industria,  Commercio  e  Artigianato


assegnerà alla  società o  in contitolarità  ai due partners della


joint-venture.  Sono   fatte  salve  le  competenze  istituzionali


dell'ENEL circa  lo sfruttamento  dell'energia rinvenuta  al  fine


della  produzione   di  energia   elettrica.   Il   Ministro   per


l'Industria, Commercio  e Artigianato  predisporrà un  disegno  di


legge  di   modifica  della   legge  istitutiva   dell'ENEL,  onde


consentirgli di  partecipare  alla  iniziativa  di  cui  al  punto


precedente;





b) il  Ministro per l'Industria, Commercio e Artigianato, d'intesa


con le  amministrazioni interessate,  predisporrà  un  disegno  di


legge per  adeguare la  normativa vigente  alle nuove  esigenze di


ricerca e sfruttamento delle energie geotermiche.





C) UTILIZZO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI





Il  Ministro   per  l'Industria,  il  Commercio  e  l'Artigianato,


d'intesa  con  le  altre  amministrazioni  interessate  e  con  la


collaborazione  dell'ENEL,   svilupperà  ai   fini  di  realizzare


risparmi  energetici  e,  nel  contempo,  di  evitare  sprechi  di


risorse, studi  e schemi operativi per l'utilizzazione dei rifiuti


solidi urbani,  individuando le  soluzioni  dei  problemi  che  si


presentano in proposito.





III) - PROGRAMMA ENEL





1) E' approvato il piano operativo poliennale elaborato dallo ENEL


ed esposto  nel capitolo  III del  piano  energetico.  Per  quanto


riguarda le centrali elettronucleari di cui al successivo punto 2)


lettera a),  ancora da  localizzare, le determinazioni del CIPE in


ordine  alle  Regioni  nelle  quali  dovranno  essere  realizzate,


verranno adottate  ai sensi  della  legge  2  agosto  1975,  n.393


tenendo conto  delle indicazioni  contenute nel  piano  poliennale


dell'ENEL, e  di una equilibrata distribuzione della nuova potenza


sul territorio nazionale.





2) Il  Ministro per l'Industria, Commercio e Artigianato impartirà


all'ENEL opportune  direttive affinchè  l'attività di  committenza


dell'Ente assicuri  alle imprese operanti nel settore un carico di


ordini sufficienti ad avviare e sostenere nel paese il processo di


formazione di  una autonoma capacità progettativa e manifatturiera


dell'industria elettronucleare,  in un  quadro di  salvaguardia  e


potenziamento delle piccole e medie industrie e senza incoraggiare


la creazione  di nuove attività industriali in settori già coperti


da  sufficienti   capacità  produttive.  In  particolare  verranno


emanate direttive affinchè l'Ente:





a) indìca simultaneamente gare per l'assegnazione di otto centrali


elettronucleari  da   1.000  MWe   del  tipo   ad  acqua  leggera,


pressurizzata e bollente, prevedendo l'invio di lettere di intento


impegnative per  tutte le  otto unità.  La committenza per sistemi


(salvo per  quanto riguarda  le opere  civili) per tali otto unita


sarà attuata  nell'ambito di  un coordinamento generale effettuato


dallo ENEL  che espleterà  le formalità  tecniche ed economiche di


aggiudicazione delle  commesse in modo da consentire l'invio delle


lettere di  intento entro  otto mesi  dalla  data  della  presente


delibera e  in  relazione  al  programma  finanziario  di  cui  al


successivo punto  3). Nel  caso che  le lettere  di intento  siano


inviate prima  della definitiva  localizzazione delle centrali, la


progettazione relativa sarà effettuata per siti tipo e assicurando


agli impianti  i massimi  requisiti di  sicurezza.  Per  le  opere


civili le  lettere di  intento saranno  inviate dopo  la effettiva


localizzazione delle centrali elettronucleari.





b) programmi  il flusso dei pagamenti contrattualmente previsti in


relazione al  punto precedente  in modo da permettere il richiesto


adeguamento delle strutture progettuali e manifatturiere;





c) definisca, in linea con le indicazioni del piano energetico, un


piano di  commesse aggiuntive,  attualmente previsto in 8.000 MWe,


da approvare da parte del CIPE entro il 1977, tenendo conto:





- dell'evoluzione  dei rapporti  tra industria  italiana ed  altri


costruttori europei;





-  della   disponibilità  di   altri  Enti  elettrici  europei  ad


effettuare una politica di committenza in armonia con le direttive


comunitarie in materia di commesse pubbliche;





- dell'evoluzione delle tecnologie elettronucleari con particolare


riferimento alla  evoluzione delle  tecnologie ad  acqua  pesante;


potrà essere  richiesta anche  in tempi ravvicinati la costruzione


di  una   centrale  tipo   Candu,  in  relazione  alla  evoluzione


dell'attività di ricerca e sviluppo riferita alla filiera Cirene;





- dell'evoluzione  della dimensione  ottimale  delle  centrali  ad


acqua leggera;





d) aumenti  consistentemente le  quantità di  carbone e  di metano


utilizzate nelle  centrali termoelettriche  portando entro il 1978


il consumo  di carbone  intorno a  5 milioni  di tonnellate  ed il


consumo  di   metano  a   3,5  milioni   di  tep.,   da  impiegare


prevalentemente nei mesi estivi.





3) Ai  fini di  restituire equilibrio alla struttura finanziaria e


patrimoniale dell'ENEL  che si  è alterato anche per effetto della


politica tariffaria praticata:





a) il  Ministro per  il Tesoro predisporrà un disegno di legge per


il conferimento  al fondo  di  dotazione  dell'Ente  di  ulteriori


duemila miliardi di lire con la seguente cadenza annuale:





1976          500 miliardi di lire


1977          500    "     "    "


1978          500    "     "    "


1979          400    "     "    "


1980          100    "     "    "





b) il  CIP disporrà una revisione annuale delle tariffe di vendita


dell'energia elettrica  a decorrere  dal 1°  gennaio  di  ciascuno


degli anni dal 1976 al 1979;





c) il  Ministro per  l'Industria,  il  Commercio  e  l'Artigianato


impartirà all'Ente  direttive per la realizzazione di una politica


attenta della  spesa, che  tenga conto dell'esigenza di elevare la


produttività del  sistema, anche  con  riferimento  al  costo  del


lavoro, e  che tenda al tempo stesso a migliorare la disponibilità


annua degli  impianti, con riferimento all'elettrificazione rurale


e   alla    necessità   di    accompagnare    il    processo    di


industrializzazione del  sud con  il tempestivo  adeguamento delle


disponibilità di energia elettrica occorrenti.





IV) - CICLO DEL COMBUSTIBILE NUCLEARE





1) Il  Ministro per  l'Industria, il  Commercio  e  l'Artigianato,


d'intesa con il Ministro per le Partecipazioni Statali, promuoverà


la costituzione  di una  società  paritetica  ENI-ENEL  cui  verrà


affidata la gestione dell'approvvigionamento dello uranio naturale


non in  regime di  esclusività. Gli  stessi Ministri  impartiranno


direttive ai  due  Enti  in  ordine  alla  definizione  del  piano


finanziario relativo all'attività da svolgere.





2) Il  Ministro per  l'Industria, il  Commercio  e  l'Artigianato,


d'intesa con il Ministro per le Partecipazioni Statali, promuoverà


la  costituzione  di  una  (o  più)  società  ENI,  ENEL,  CNEN  a


maggioranza  ENI   (con  l'eventuale   partecipazione   di   altri


operatori) cui  verrà affidata  la gestione di tutte le altre fasi


del ciclo  del combustibile,  ed in particolare la fornitura degli


elementi  di   combustibile  per   le   ricariche.   Il   Ministro


dell'Industria  impartirà  direttive  all'ENEL  affinchè,  tenendo


conto delle  esigenze di  economicità di  gestione dell'Ente,  sia


assicurato  l'obiettivo  dello  sviluppo  dell'industria  nucleare


italiana; in particolare:





a) la  partecipazione italiana  ad  EURODIF  rimarrà  affidata  in


misura  paritaria  all'AGIP  nucleare  ed  al  CNEN,  il  Ministro


dell'Industria  promuoverà   tuttavia  le  azioni  necessarie  per


coordinare tale  partecipazione all'interno  delle attività  della


società prevista al precedente punto 2);





b) il  Ministro per  l'Industria, il  Commercio  e  l'Artigianato,


d'intesa  con   gli  altri   Ministri   interessati,   predisporrà


provvedimenti di  legge per  la modifica  delle  leggi  istitutive


dell'ENEL e  del CNEN,  onde permettere ai due Enti di partecipare


alle società previste nei precedenti punti 1) e 2);





c) il  Ministro per  l'Industria, il  Commercio  e  l'Artigianato,


d'intesa  con   i  Ministri   per  la  Ricerca  Scientifica  e  le


Partecipazioni Statali,  promuoverà la  costituzione  di  apposite


società miste  ENI-CNEN cui sarà conferita la responsabilità della


gestione dei  programmi delle  attività e  delle  attrezzature  di


ricerca di  entrambi gli Enti in materia di ricerca e sviluppo per


l'arricchimento dello  uranio, la progettazione e la fabbricazione


degli  elementi   di  combustibile   ed   il   ritrattamento   del


combustibile irraggiato.  I  Ministri  anzidetti,  previa  intesa,


impartiranno le  opportune direttive  affinchè i  programmi ENI  e


CNEN in  tale materia  siano armonizzati, alla luce delle priorità


da dare  alle attività del ciclo del combustibile per il programma


elettronucleare  dell'ENEL.   In  modo  particolare  le  direttive


saranno intese  ad avviare  celermente da parte dei due Enti tutte


le  azioni   necessarie  per   la  realizzazione  di  un  impianto


industriale per il ritrattamento del combustibile irraggiato.





d) il  Ministro  dell'Industria,  il  Commercio  e  l'Artigianato,


d'intesa con  il Ministro  dell'Interno e della Difesa, sulla base


di  indagini   e  ricerche  espletate  dal  CNEN,  procederà  alla


individuazione di  uno o  più  siti  idonei  allo  stoccaggio  dei


rifiuti radioattivi.





V) - PROGRAMMI CNEN





1) Sulla  base della  nuova legge  di stanziamento  per  il  CNEN,


mentre è  approvato, con  la presente delibera, il programma 1975,


il Ministro  per l'Industria,  d'intesa con  il  Ministro  per  la


Ricerca scientifica, provvederà all'aggiornamento e alla revisione


del programma  quinquennale del CNEN - da sottoporre al CIPE entro


il mese di aprile 1976 - in base alle direttive emanate, integrate


dai seguenti criteri:





a) sollecito  adeguamento delle  strutture  e  modalità  operative


della  divisione   sicurezza  del   CNEN,  al   fine  di   coprire


adeguatamente  le   esigenze  che   sorgono  dall'esecuzione   del


programma elettronucleare, e in particolare metterlo in condizione


di provvedere  alla verifica delle localizzazioni e alla redazione


della carta dei siti per le centrali elettronucleari;





b) individuazione  delle modalità  più opportune di collaborazione


tra  il   CNEN  e   i  costruttori  nazionali.  Tali  modalità  di


collaborazione saranno  distinte: per  tipo di  filiera per quanto


concerne lo  sviluppo delle  conoscenze attinenti  il nocciolo,  i


sistemi e  i componenti  specifici di ogni filiera; saranno invece


più opportunamente indirizzate alla generalità dei costruttori per


quanto concerne l'attuazione di un programma di quality assurance,


l'adeguamento     delle      produzioni     termoelettromeccaniche


convenzionali   agli   standards   richiesti   per   le   centrali


elettronucleari, nonchè  l'eventuale costruzione  di  un  impianto


prova-componenti  o   d'impianti  prova   finalizzati  su  singoli


componenti;





c) perseguimento del programma relativo ai reattori veloci con una


più attenta  verifica di  tutte le condizioni atte a garantirne il


successo,  condizioni   che   attengono   principalmente   ad   un


chiarimento a  livello europeo  delle possibilità  di  ridurre  il


numero delle  iniziative tendenti a creare centrali testa di serie


ed  a   concentrare  gli   sforzi  su   quelle  di   più  avanzata


realizzazione quali quelli nascenti dal programma UNIPEDE al quale


partecipa l'ENEL in conformità alla delibera del CIPE del 4 giugno


1971 e alla legge 18 dicembre 1973 n.856;





d)  mantenimento   di  un   carattere  di   priorità  alle  azioni


programmatiche concernenti il prototipo Cirene e la partecipazione


italiana ad  EURODIF predisponendo in quest'ultimo caso il massimo


sostegno   alla   partecipazione   dell'industria   manifatturiera


italiana alle principali forniture per EURODIF;





e) installazione  in ESSOR dei circuiti previsti nella convenzione


con l'EURATOM  del 1972  ed adozione di tutte le misure necessarie


per  qualificare   ESSOR  come   infrastruttura   a   disposizione


dell'industria nucleare  europea per  le prove  di sicurezza e per


l'irraggiamento degli elementi di combustibile.





2) Il  Ministro per  l'Industria, il Commercio e l'Artigianato, di


concerto con  il Ministro  per la Ricerca Scientifica, riferirà al


CIPE sulle  azioni  concretamente  intraprese,  sulla  base  delle


precedenti direttive, entro sei mesi dalla presente delibera.





3) Il  Ministro per  l'Industria, il  Commercio  e  l'Artigianato,


predisporrà un disegno di legge rivolto a:





a) semplificare le procedure di vigilanza e di controllo sul CNEN


e garantire una maggiore continuità e certezza negli stanziamenti


finanziari per l'Ente stesso;





b) dotare  il CNEN  di una  maggiore snellezza decisionale interna


anche  attraverso   maggiori  deleghe  di  funzioni  esecutive  ai


responsabili delle singole attività;





c) permettere  al CNEN rapporti con le industrie nazionali tali da


rendere possibile  un effettivo  travaso alle industrie stesse dei


risultati positivi  delle azioni  di ricerca e sviluppo intraprese


dal CNEN;





d) superare  le  attuali  norme  concernenti  l'inquadramento  del


personale attraverso  l'adozione di  un rapporto  di  lavoro  che,


tanto sul piano normativo quanto su quello economico, sia conforme


al rapporto contrattuale di diritto privato.





Roma, 23 dicembre 1975





                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                     VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                    (On. Dr. Giulio Andreotti)


